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LL’’Indagine Indagine MultiscopoMultiscopo sulle condizioni di salutesulle condizioni di salute

Campione: Campione: 60 mila famiglie60 mila famiglie, per un totale di , per un totale di oltre 130 mila individuioltre 130 mila individui

numerositnumerositàà campionaria ampliata con il contributo del campionaria ampliata con il contributo del 
Fondo Sanitario NazionaleFondo Sanitario Nazionale per produrre stime a livello per produrre stime a livello 
territoriale disaggregato.territoriale disaggregato.

ll’’indagine indagine èè stata condotta mediante stata condotta mediante quattro distinte quattro distinte 
rilevazioni a cadenza trimestralerilevazioni a cadenza trimestrale (dicembre 2004; marzo, (dicembre 2004; marzo, 
giugno, settembre 2005), coinvolgendo 1476 Comuni giugno, settembre 2005), coinvolgendo 1476 Comuni 
raggruppati in 68 raggruppati in 68 Aree Vaste Aree Vaste (aggregati di ASL) (aggregati di ASL) 

I risultati che si presentano riguardano i dati raccolti I risultati che si presentano riguardano i dati raccolti 
nelle prime due rilevazioni (nelle prime due rilevazioni (dicembre 2004dicembre 2004--marzo 2005marzo 2005))
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Quanti sono i fumatori in ItaliaQuanti sono i fumatori in Italia

nel nel 19801980
oltre 1/3 della popolazione 14 anni e pioltre 1/3 della popolazione 14 anni e piùù ((34,9%34,9%))

Uomini Uomini 54,3%54,3%
Donne Donne 16,7%16,7%

nel periodo nel periodo dicembre 2004dicembre 2004--marzo 2005marzo 2005
oltre 1/5 della popolazione 14 anni e pioltre 1/5 della popolazione 14 anni e piùù ((22,3%22,3%))

Uomini Uomini 28,5%28,5%
Donne Donne 16,6%16,6%

si dimezza tra gli  uominisi dimezza tra gli  uomini la percentuale dei fumatorila percentuale dei fumatori
stabile per le donnestabile per le donne

crescono le disuguaglianze socialicrescono le disuguaglianze sociali
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Epidemia del fumo e disuguaglianze socialiEpidemia del fumo e disuguaglianze sociali

Nelle fasi piNelle fasi piùù recenti dellrecenti dell’’epidemia da fumo, le persone epidemia da fumo, le persone 
sociosocio--economicamente pieconomicamente piùù sfavorite hanno:sfavorite hanno:

•• rischio elevato dirischio elevato di iniziareiniziare a fumare durante a fumare durante 
ll’’adolescenza e di diventare tabaccoadolescenza e di diventare tabacco--dipendentidipendenti

•• tassi bassi ditassi bassi di cessazionecessazione

le disuguaglianze sia nellle disuguaglianze sia nell’’inizio sia nella cessazione inizio sia nella cessazione 
produconoproducono ampie disuguaglianze di esposizione ampie disuguaglianze di esposizione 

nellnell’’intero arco della vitaintero arco della vita
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DifferenzeDifferenze assolute delle prevalenze di fumatori attuali fra le assolute delle prevalenze di fumatori attuali fra le 
persone pipersone piùù e meno istruite. Uomini e donne di 20e meno istruite. Uomini e donne di 20--44 e 4544 e 45--74 anni.74 anni.

Cavelaars A E J M . et al., BMJ, 2000.



Chi sono i fumatori: differenze di genereChi sono i fumatori: differenze di genere
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Chi sono i fumatori: livello di istruzioneChi sono i fumatori: livello di istruzione
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Chi sono i fumatori: differenze di genere sul Chi sono i fumatori: differenze di genere sul 
territorioterritorio
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Per quanti anni si fumaPer quanti anni si fuma

Il numero di anni di esposizione al fumo rappresenta un Il numero di anni di esposizione al fumo rappresenta un 
rilevante fattore di rischio per la salute.rilevante fattore di rischio per la salute.
Oltre la metOltre la metàà dei fumatori (dei fumatori (51,9%51,9%) dichiara di fumare ) dichiara di fumare da da 
20 anni e pi20 anni e piùù

Il Il 44,8%44,8% dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 14 e i 17 dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 14 e i 17 
anni. anni. 
Il Il 37,3%37,3% tra i 18 e i 21 anni.tra i 18 e i 21 anni.

Gli Gli uominiuomini iniziano a fumare prima delle donneiniziano a fumare prima delle donne (et(etàà
media 17,6 contro 19,5), ma tra i pimedia 17,6 contro 19,5), ma tra i piùù giovani (14giovani (14--29 29 
anni) non si evidenziano differenze nellanni) non si evidenziano differenze nell’’etetàà di inizio al di inizio al 
fumo.fumo.

____________________________________________________________________________________________

Giuseppe Costa/Linda Laura Sabbadini, 10 gennaio 2006



I fumatori precociI fumatori precoci

In passato, gli In passato, gli uominiuomini iniziavano a fumare prima dei 14 iniziavano a fumare prima dei 14 
anni pianni piùù spesso delle donne. Tra le spesso delle donne. Tra le donnedonne, invece,  sono , invece,  sono 
le giovani ad iniziare a fumare pile giovani ad iniziare a fumare piùù precocemente.precocemente.

1414--29 anni29 anni ultrasessantenniultrasessantenni
donnedonne 6,5%6,5% 2,2%2,2%

uomini uomini 5,7%5,7% 8,3%8,3%

La maggiore percentuale di fumatori precoci (che La maggiore percentuale di fumatori precoci (che 
iniziano prima dei 14 anni) si registra al Sud (iniziano prima dei 14 anni) si registra al Sud (5,6%5,6%)                )                
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Quanto si fumaQuanto si fuma

I fumatori giornalieri di sigarette sono lI fumatori giornalieri di sigarette sono l’’89,7% 89,7% dei dei 
fumatori e fumano fumatori e fumano in media 14,8 sigarette al giornoin media 14,8 sigarette al giorno..
Per gli Per gli uominiuomini 16,2 sigarette/giorno contro 12,4 delle 16,2 sigarette/giorno contro 12,4 delle 
donnedonne

rilevanti differenze di genere tra i rilevanti differenze di genere tra i forti fumatoriforti fumatori
(20 sigarette e pi(20 sigarette e piùù al giorno)al giorno)

Uomini  Uomini  44,7%44,7%
Donne Donne 24,7%24,7%

NellNell’’Italia insulare maggior numero di forti fumatori Italia insulare maggior numero di forti fumatori 
((45,9%45,9%) e di quantit) e di quantitàà media di sigarette fumate (media di sigarette fumate (1616), ), 
mentre livello pimentre livello piùù basso di consumo Nordbasso di consumo Nord--Est (Est (29,5%29,5% di di 
forti fumatori e forti fumatori e 13,613,6 sigarette fumate in media al giorno)sigarette fumate in media al giorno)

____________________________________________________________________________________________

Giuseppe Costa/Linda Laura Sabbadini, 10 gennaio 2006



Chi ha provato a smettere di fumare?Chi ha provato a smettere di fumare?

Il Il 21,9%21,9% dei fumatori ha tentato di smettere di fumare nei 12 dei fumatori ha tentato di smettere di fumare nei 12 
mesi precedenti lmesi precedenti l’’intervista.                                   intervista.                                   

Nessuna differenza di genere statisticamente significativa, ma Nessuna differenza di genere statisticamente significativa, ma 
tendenza inversa nei due sessi alltendenza inversa nei due sessi all’’aumentare dellaumentare dell’’etetàà::

uomini uomini dal dal 21,4%21,4% (14(14--59 anni) al 59 anni) al 24,2%24,2% (60 anni e pi(60 anni e piùù))
donne donne dal dal 23,6%23,6% (14(14--59 anni) al 59 anni) al 19,9%19,9% (60 anni e pi(60 anni e piùù))

I tentativi di smettere di fumare sono piI tentativi di smettere di fumare sono piùù diffusi al Nord diffusi al Nord 
((27,3%27,3%) rispetto al Sud () rispetto al Sud (19,3%19,3%) ) 

e pie piùù rari nelle aree metropolitane (rari nelle aree metropolitane (18,4%18,4%).).

fumatori non abituali tentano di smettere pifumatori non abituali tentano di smettere piùù frequentemente frequentemente 
((28,4%28,4% contro contro 21,3%21,3% dei fumatori giornalieri). dei fumatori giornalieri). 
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Confronto prima e dopo lConfronto prima e dopo l’’applicazione della legge applicazione della legge 
n. 3/2003n. 3/2003

Per valutare se la legge 3/2003 art. 51 ha avuto un impatto Per valutare se la legge 3/2003 art. 51 ha avuto un impatto 
anche sulle abitudini al fumo, anche sulle abitudini al fumo, èè necessario  controllare se necessario  controllare se 
essa ha portato nel breve e nel medioessa ha portato nel breve e nel medio--lungo periodo:lungo periodo:

1.1. ad una riduzione dellad una riduzione dell’’abitudine al fumo nella abitudine al fumo nella 
popolazione in generale e in specifici sottogruppipopolazione in generale e in specifici sottogruppi

2.2. utilizzare esplicitamente lutilizzare esplicitamente l’’equitequitàà nella cessazione nella cessazione 
come criterio di valutazionecome criterio di valutazione

____________________________________________________________________________________________

Giuseppe Costa/Linda Laura Sabbadini, 10 gennaio 2006



... confronto prima e dopo l... confronto prima e dopo l’’applicazione della legge applicazione della legge 

dal confronto dei risultati dicembre 2004dal confronto dei risultati dicembre 2004--marzo 2005 marzo 2005 

calo della quota di fumatricicalo della quota di fumatrici (dal (dal 17,4%17,4% al al 15,8%15,8%) ) 
principalmente riscontrato nellprincipalmente riscontrato nell’’Italia NordItalia Nord--Ovest, Ovest, 

mentre nessuna variazione per la popolazione maschilementre nessuna variazione per la popolazione maschile

aumento delle persone che hanno tentato di smettere di aumento delle persone che hanno tentato di smettere di 
fumarefumare (dal (dal 20,9%20,9% al al 23%23%), dovuto soprattutto ), dovuto soprattutto 
allall’’aumento tra la popolazione maschile adulta aumento tra la popolazione maschile adulta 

(dal 19,9% al 24,3% tra 30 e 59 anni)(dal 19,9% al 24,3% tra 30 e 59 anni)

i pii piùù reattivi sono i reattivi sono i laureatilaureati (dal (dal 14,9%14,9% al al 23,1%23,1%))

a livello territoriale nel Sud si registra la livello territoriale nel Sud si registra l’’aumento piaumento piùù
consistente (dal consistente (dal 16,9%16,9% al al 21,7%21,7%))
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Trend dellTrend dell’’abitudine al fumo negli ultimi 10 anniabitudine al fumo negli ultimi 10 anni

31,9
32,7

31,9

27,7

17,23 17,25 17,56 17,60 17,55

24,85 24,46

22,64

33,6

25,14
24,15

10

15

20

25

30

35

1995 1997 2000 2003 2004

Maschi Femmine Totale

accelerazione accelerazione 
del del 
decrementodecremento
solo per gli solo per gli 
uominiuomini

Fonte Istat: Indagine Multiscopo Aspetti della vita quotidiana- Anni 1995-1997-2000-
2003; Indagine Multiscopo Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari, dicembre 2004-
marzo 2005 – quozienti standardizzati

____________________________________________________________________________________________

Giuseppe Costa/Linda Laura Sabbadini, 10 gennaio 2006



PerchPerchéé cambia lcambia l’’abitudine al fumoabitudine al fumo

il risultato dellil risultato dell’’avvio e potenziamento, negli ultimi  avvio e potenziamento, negli ultimi  
anni, di alcune anni, di alcune politiche di contrasto al consumo di politiche di contrasto al consumo di 
tabaccotabacco (campagna nazionale di informazione 2003 e (campagna nazionale di informazione 2003 e 
2004)2004)

LL’’accelerazione della caduta della prevalenza di fumatori accelerazione della caduta della prevalenza di fumatori 
negli uomini a dicembre 2004 rispetto allo stesso mese del negli uomini a dicembre 2004 rispetto allo stesso mese del 
2003 potrebbe essere2003 potrebbe essere

un possibile un possibile effetto anticipato della modificazione effetto anticipato della modificazione 
delldell’’abitudine al fumoabitudine al fumo indotto dalla legge che ha indotto dalla legge che ha 
attutito lattutito l’’impatto successivo sugli uominiimpatto successivo sugli uomini

PRIMI IMPORTANTI RISULTATI DELLE PRIMI IMPORTANTI RISULTATI DELLE 
POLITICHE ADOTTATE CONTRO IL FUMOPOLITICHE ADOTTATE CONTRO IL FUMOdunquedunque
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Nella maggior parte dei paesi occidentali, circa un terzo Nella maggior parte dei paesi occidentali, circa un terzo 
delle disuguaglianze sociodelle disuguaglianze socio--economiche nella mortaliteconomiche nella mortalitàà
sono spiegate dalle disuguaglianze nellsono spiegate dalle disuguaglianze nell’’abitudine al fumo.  abitudine al fumo.  

Considerando che cConsiderando che c’è’è stato un ampliamento delle stato un ampliamento delle 
disuguaglianze nel consumodisuguaglianze nel consumo di tabacco negli ultimi anni di tabacco negli ultimi anni 

Il Il futuro peso delle malattie correlate al fumofuturo peso delle malattie correlate al fumo potrpotràà
essere ancora piessere ancora piùù concentrato tra gli uomini e le concentrato tra gli uomini e le 
donne dei gruppi sociodonne dei gruppi socio--economicamente pieconomicamente piùù sfavoritisfavoriti

EuropeanEuropean Network Network forfor smoking smoking preventionprevention ””SocioSocio--economiceconomic
InequalitiesInequalities in Smoking in the in Smoking in the EuropeanEuropean Union.  Union.  ApplyingApplying anan equityequity lenslens
toto tabacco  control tabacco  control policiespolicies””,   Rotterdam University,  2004,   Rotterdam University,  2004
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Importanti risultati per le politicheImportanti risultati per le politiche

Le politiche del controllo del fumo devono tener conto della Le politiche del controllo del fumo devono tener conto della 
maggiore diffusione dellmaggiore diffusione dell’’abitudine al fumo nei gruppi socioabitudine al fumo nei gruppi socio--
economicamente svantaggiati e delle maggiorieconomicamente svantaggiati e delle maggiori difficoltdifficoltàà nel nel 
riuscire a cessare di fumare riuscire a cessare di fumare (per livelli pi(per livelli piùù elevati di dipendenza elevati di dipendenza 
da nicotina e per problemi di deprivazione materiale e sociale) da nicotina e per problemi di deprivazione materiale e sociale) 

Eventuale necessitEventuale necessitàà di strategie appositamente finalizzate a di strategie appositamente finalizzate a 
ridurre il consumo di tabacco nei gruppi piridurre il consumo di tabacco nei gruppi piùù sfavoriti con un mix sfavoriti con un mix 
didi misure misure accordingaccording toto the the needneed, fortemente sensibile al contesto , fortemente sensibile al contesto 
nazionale e locale e mutevole nel temponazionale e locale e mutevole nel tempo

In questo senso In questo senso èè importante non solo ridurre la prevalenza importante non solo ridurre la prevalenza 
totale, ma ottenere una maggiore riduzione tra i gruppi meno totale, ma ottenere una maggiore riduzione tra i gruppi meno 
abbienti, altrimenti avremo unabbienti, altrimenti avremo un aumento ulteriore delle aumento ulteriore delle 
disuguaglianze socialidisuguaglianze sociali nel fumonel fumo
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Politiche mirate a ridurre le disuguaglianze sociali Politiche mirate a ridurre le disuguaglianze sociali 
nellnell’’abitudine al fumo abitudine al fumo 

incluse comeincluse come parte esplicita di alcune misure parte esplicita di alcune misure 
socialisociali,, economicheeconomiche oo fiscalifiscali in diversi ambiti, in diversi ambiti, 

quali lquali l’’istruzione, il lavoro, la distribuzione del  reddito e istruzione, il lavoro, la distribuzione del  reddito e 
ll’’assistenza socialeassistenza sociale

Importanti risultati per le politicheImportanti risultati per le politiche

Raccordo delle politiche contro il fumo Raccordo delle politiche contro il fumo 
concon politiche intersettorialipolitiche intersettoriali

a livelloa livello nazionalenazionale ee internazionaleinternazionale
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In sintesiIn sintesi

Importanti risultati giImportanti risultati giàà raggiunti dalla legge e dalle campagne raggiunti dalla legge e dalle campagne 
antifumo degli ultimi anniantifumo degli ultimi anni: bisogner: bisogneràà verificare nei trimestri verificare nei trimestri 

successivi quanto si consolideranno e svilupperanno successivi quanto si consolideranno e svilupperanno 
ulteriormenteulteriormente

Attenzione ai gruppi svantaggiatiAttenzione ai gruppi svantaggiati da un punto di vista socioda un punto di vista socio--
economico verso i quali ceconomico verso i quali c’è’è una maggiore difficoltuna maggiore difficoltàà ad ottenere ad ottenere 

risultatirisultati

Le indagini ISTAT forniscono un Le indagini ISTAT forniscono un importante contributo per la importante contributo per la 
analisi di trend e la valutazione di medio e lungo periodoanalisi di trend e la valutazione di medio e lungo periodo della della 
legge sulllegge sull’’abitudine al fumo dei fumatori e, piabitudine al fumo dei fumatori e, piùù in generale, per in generale, per 

il monitoraggio della situazione nel tempoil monitoraggio della situazione nel tempo

Vanno utilizzate di piVanno utilizzate di piùù dagli addetti ai lavori e occorre un dagli addetti ai lavori e occorre un 
raccordo maggiore fra i diversi sistemi di monitoraggioraccordo maggiore fra i diversi sistemi di monitoraggio
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